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Articolo 1 
L'Associazione per l'Agricoltura Biodinamica, nel rispetto dei dettati del suo statuto, si dota di 
sezioni regionali. Esse sono normate attraverso il presente regolamento. 
Le Sezioni operano con le stesse finalità dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica e 
nelle more del suo Statuto. Esse opereranno esclusivamente sul territorio regionale o della 
provincia autonoma in cui sono istituite, per attività di portata locale o regionale e faranno 
giungere gli impulsi periferici al centro. Le sezioni potranno ricevere, su delibera del 
Consiglio Direttivo dell'Associazione, deleghe ad operare per specifiche iniziative a carattere 
nazionale o internazionale. Può essere istituita una sola sezione per ciascuna regione o 
provincia autonoma. 
 
Articolo 2 
Il Consiglio Direttivo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica decide sulla costituzione 
della Sezione su richiesta di almeno 12 soci, in regola con il versamento delle loro quote 
sociali, tutti residenti o operanti nella regione o provincia autonoma in cui si intende costituire 
la Sezione. Ciascun socio a qualunque titolo dell’Associazione per l'Agricoltura Biodinamica 
è membro di diritto di una sola sezione in base alla regione o provincia autonoma di 
appartenenza. Tutti i soci iscritti nella regione o provincia autonoma godono di elettorato 
attivo e passivo nella sezione di appartenenza. Eventuali quote aggiuntive stabilite dalla 
sezione per i soci sono da intendersi come aumento quota di iscrizione all'Associazione e la 
mancata corresponsione della quota aggiuntiva non può limitare i diritti di partecipazione, 
così come previsto dal codice civile. 
Il Consiglio Direttivo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, in accordo con la 
Sezione, può delegare a questa la riscossione delle quote sociali e la relativa trasmissione 
delle stesse. 
 
Articolo 3 
L'Associazione ritiene suo compito fondamentale operare attivamente a sostegno della 
Demeter Associazione Italia e specificatamente coopera con essa per l'applicazione di 
quanto previsto dall'articolo 6 dello Statuto DAI. Il Consiglio Direttivo dell'Associazione potrà 
avvalersi per le sue valutazioni in tal senso del parere della Sezione ove risieda l'aspirante 
licenziatario Demeter. Le relazioni con la DAI sono a carico del Consiglio dell'Associazione. 
Questo per specifiche attività potrà delegare il segretario di sezione. Su richiesta del 
Consiglio direttivo dell'Associazione, il Segretario di Sezione, sentito il Comitato di Sezione, 
esprimerà al Consiglio direttivo dell'Associazione un parere sull’ammissione di nuovi 
licenziatari del marchio Demeter. Rimane comunque di competenza del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica ogni deliberazione relative al candidato alla 
Demeter Associazione Italia , sempre nel pieno rispetto dello statuto della DAI. 
 
Articolo 4 
Gli Organi della Sezione sono: 

A. l’Assemblea dei soci; 
B. il Comitato di Sezione; 
C. il Segretario di Sezione. 
 
A. Assemblea dei soci 
L’Assemblea della sezione si riunisce almeno una volta all’anno ed è convocata dal 
Segretario quando egli lo ritenga opportuno o quando sia richiesto dal Comitato di Sezione o 
da un quarto degli aderenti alla Sezione. L'avviso di convocazione, contenente l'Ordine del 
Giorno, la data, l'ora ed il luogo, deve essere inviato a tutti i soci della regione o provincia 
autonoma almeno venti giorni prima dell'adunanza, mediante raccomandata, o telefax, o 
posta elettronica, o posta ordinaria, o affissione nei locali della sede della Sezione e 
pubblicati sul sito dell'Associazione con l’intento di raggiungere tutti i relativi associati. La 
convocazione è valida se è fatta pervenire contestualmente al Consiglio direttivo 
dell'Associazione, che potrà partecipare alla riunione. 
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All’Assemblea della Sezione hanno diritto di voto i soci a qualunque titolo dell'Associazione 
appartenenti alla regione o provincia autonoma, che risultino in regola con il versamento 
della quota sociale minima all’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. Hanno diritto alla 
sola partecipazione gli amici dell'Associazione dello stesso territorio. 
Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza semplice dei soci presenti. 
L’Assemblea dei soci della Sezione approva, entro e non oltre il 31 marzo dell’ anno 
successivo, il Rendiconto Economico della Sezione predisposto dal Comitato di Sezione, 
stabilendo anche le direttive per l’attività della Sezione. Ogni 3 anni elegge il Segretario e il 
Comitato di sezione. 
Per gravi motivate occorrenze l'Assemblea può proporre lo scioglimento della Sezione al 
Consiglio direttivo. 
 
B. Comitato di Sezione 
Il Comitato di Sezione è composto da un minimo di tre a un massimo di cinque membri, eletti 
tra i soci della regione. Dura in carica tre anni e i suoi membri possono essere rieletti. 
Il Comitato di Sezione è convocato dal Segretario almeno due volte l'anno. Il Comitato deve 
inoltre essere convocato, qualora sia richiesto dalla maggioranza dei membri in carica. La 
convocazione è fatta in modo che i membri ne siano informati almeno 3 giorni prima della 
riunione. 
Le adunanze sono valide quando vi interviene la maggioranza dei membri. Le deliberazioni 
sono prese a maggioranza dei voti dei presenti, in caso di parità prevale il voto del 
Segretario. 
Al Comitato di Sezione spetta un ruolo di garanzia, di verifica e di supporto alle attività del 
segretario. In particolare spetta: 
 
La redazione del Rendiconto Economico consuntivo e di previsione della Sezione. 
Il supporto al segretario nella cura e nell'esecuzione delle proprie azioni e deliberazioni e di 
quelle dell'Assemblea dei soci della Sezione. 
La determinazione dell'eventuale contributo annuale dei soci alla Sezione. La 
determinazione dell’eventuale contributo o compenso al Segretario di Sezione.  
Contribuire alle linee operative della Sezione, da sottoporre all’Assemblea dei soci della 
Sezione. 
 
C. Il Segretario di Sezione 
Il Segretario di Sezione viene eletto in assemblea, dura in carica tre anni e può essere 
rieleggibile. In caso non si verifichi l'elezione di un segretario, spetta al Consiglio Direttivo 
dell'Associazione di nominare come segretario un proprio fiduciario per la sezione. Il 
segretario ha la rappresentanza, firma i documenti della Sezione e può delegare le proprie 
attribuzioni ad altri membri del Comitato stesso. In caso di assenza o impedimento 
occasionali, tutte le sue mansioni possono essere temporaneamente trasferite a un membro 
da lui designato. Il Segretario di Sezione in prima persona, o tramite un suo delegato scelto 
fra i componenti del Comitato di Sezione, ai sensi del presente articolo, cura l'esecutività 
delle deliberazioni del Comitato di Sezione e dell'Assemblea dei Soci della Sezione, 
coordinando le funzioni di segreteria, di collegamento fra gli organi tecnici ed amministrativi e 
le relazioni esterne. 
In particolare: 
In armonia coi deliberati di Assemblea e del Comitato di Sezione compie tutti gli atti e le 
operazioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta eccezione per quelli che siano 
riservati all'Assemblea dei soci della Sezione. 
Elabora le linee operative della Sezione, da sottoporre all’Assemblea dei soci della Sezione. 
In collaborazione con la sede sociale, tiene aggiornato l’elenco degli aderenti alla Sezione, 
trasmettendone copia ogni qualvolta sia necessario alla sede sociale dell’Associazione per 
l’Agricoltura Biodinamica. Costituisce comitati o gruppi di studio, avvalendosi di esperti anche 
non soci, che affianchino l'operato del Comitato di Sezione, in riferimento allo sviluppo di 
tematiche specifiche. Distribuisce specifiche deleghe, anche a soci che non facciano parte 
del Comitato di Sezione, in riferimento a specifiche attività amministrative e di tesoreria, 
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nonché inerenti attività per il perseguimento degli scopi sociali. Le deleghe sono conferite 
con delibera che specifichi i compiti, la durata, le responsabilità ed eventuali compensi. Su 
richiesta del Consiglio Direttivo, sentito il Comitato, dà un parere al Consiglio sull’ammissione 
di nuovi aderenti all'Associazione.  
 
Articolo 5 
Il Rendiconto Economico della Sezione riflette l'esercizio dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di 
ogni anno. Esso deve essere redatto e presentato all’Assemblea della Sezione entro i primi 
tre mesi dell'anno successivo. 
Il Rendiconto Economico consuntivo deve restare accessibile a tutti i soci che abbiano 
interesse alla sua lettura. Il Rendiconto Economico, costituito da un prospetto delle entrate e 
delle uscite, deve contenere almeno le seguenti informazioni: 
 
a. la data dell’operazione; 
b. il soggetto che ha corrisposto la somma o il fornitore (relatore, docente, altro); 
d. l’importo corrisposto; 
e. la modalità di incasso o di pagamento adottata (cassa, bonifico bancario, assegno, altro); 
f. le motivazioni per le quali è stato corrisposto l’importo. 
 
Le annotazioni operate dalla Sezione e la relativa documentazione devono essere trasmesse 
alla sede sociale dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica entro due mesi dalla loro 
acquisizione, affinché provveda all'iscrizione contabile ed agli adempimenti connessi. Nel 
caso di pagamento di emolumenti per prestazioni, le tasse connesse vanno pagate a cura 
della sezione, previa informazione alla sede sociale, o altrimenti il documento fiscale va 
consegnato alla sede sociale entro il terzo giorno del mese successivo. La Sezione deve 
tenere nei propri archivi fotocopia della documentazione inviata alla sede sociale 
dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. 
Le annotazioni e la relativa documentazione dovranno riguardare qualsiasi operazione che 
comporti entrate o uscite. L’acquisto di beni (cancelleria, materiale di manutenzione, 
alimentari ecc.) e di servizi (professionisti, relatori, docenti ecc.) deve essere effettuata con 
rilascio di valido documento fiscale intestato all’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica e 
ad essa trasmesso entro e non oltre due mesi dalla sua acquisizione.  
In caso di acquisto di beni con rilascio di scontrino, tale operazione ha valenza solo ai fini 
contabili, mentre non ha valenza sotto l’aspetto fiscale. La modalità di registrazione del 
movimento contabile deve avvenire sul prospetto delle entrate e delle uscite. Gli scontrini 
devono essere conservati, suddividendoli per mese di riferimento e trasmessi all’ufficio 
amministrativo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. In caso di scontrini a carta 
termica va inviato l’originale e la fotocopia. 
Prestazioni di servizi corrisposti dalla Sezione a terzi non soci, dovranno essere 
preventivamente concordate con l'Ufficio amministrativo dell’Associazione per l’Agricoltura 
Biodinamica. La Sezione dovrà rilevare i dati necessari per l’emissione del documento 
stesso (dati anagrafici del cliente, codice fiscale, eventuale partita iva) e trasmetterli all’ufficio 
amministrativo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica affinché provveda 
all’emissione del documento. 
Al fine di evitare che l’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica si trovi ad essere morosa 
per pagamenti di beni o servizi acquistati dalla Sezione e non pagati da quest’ultima, ogni 
acquisto di beni o servizi con pagamento non contestuale per un ammontare superiore a € 
500,00 e con scopertura massima di € 1.500,00 per acquisti multipli, deve essere 
preventivamente autorizzato dall’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. 
Il Segretario e il Comitato di sezione sono comunque responsabili delle spese e degli 
impegni che hanno preso e dovranno far fronte ad essi.  
In caso la Sezione abbia incarichi o convenzioni, che comportino entrate (es. Bandi e/o 
commesse pubbliche o private) deve informarne l’ufficio amministrativo. 
La Sezione può appoggiarsi, per la gestione economica, o per la condivisione di attività, a 
enti terzi, o patrocinarne le attività. In questi casi deve impegnarsi a garantire come sua 
priorità morale, i vantaggi in primo luogo della Sezione e dell'Associazione rispetto all'ente 
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terzo, evitando il manifestarsi di un conflitto di interessi. Tali vantaggi, non solo morali, 
saranno illustrati nella relazione annuale al Consiglio, insieme al rendiconto economico.  
Per omogeneizzare i dati e contabilità l’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica potrà 
organizzare modulistiche o sistemi di contabilità per ogni Sezione Regionale. 
 
Articolo 6 
L’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, nel rispetto del proprio Statuto e del presente 
Regolamento, può riconoscere quali proprie associate altre Associazioni, di seguito indicate 
come Associazioni , su loro richiesta scritta, alle seguenti condizioni: 
 
1. Tali Associazioni abbiano scopi sociali compatibili con quelli dell’Associazione per 
l’Agricoltura Biodinamica. 
L’Associazione o Ente, fatta la regolare richiesta scritta di adesione a socio all’Associazione 
per l’Agricoltura Biodinamica, nel caso di una sua accettazione deve mettersi 
immediatamente in regola con il pagamento della quota sociale per acquisire tutti i diritti 
previsti dallo Statuto Sociale. 
Nell’Assemblea dei soci dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica l’Associazione viene 
rappresentata dal proprio rappresentante legale, o da suo delegato, e ha diritto 
all’espressione di un solo voto. 
Il presidente pro tempore dell’Associazione , se anche socio, nell’Assemblea dei soci ha 
diritto di esprimere due voti. Uno in qualità di legale rappresentante dell’Associazione e un 
secondo in qualità di socio a titolo personale. Lo stesso dicasi anche per eventuali delegati. 
 
2. L’Associazione socia può svolgere la funzione di Sezione nel territorio regionale o 
della provincia autonoma in cui ha sede. Ciò previa domanda formale e su delibera del 
Consiglio direttivo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, non prima di 12 mesi di 
effettiva e comprovata attività come associazione. Può acquisire ufficialmente la qualifica di 
Sezione regionale dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica (anche nelle lingue proprie 
delle minoranze linguistiche). La qualifica di Sezione decade per insindacabile decisione del 
Consiglio direttivo dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, perdendo in tal caso 
l’Associazione socia il diritto di fregiarsi del titolo. L’Associazione socia che richiede il titolo di 
Sezione non può avere nella propria denominazione le parola “biodinamica” e similari. 
Ciascun socio dell’Associazione Socia che svolge funzione di Sezione, deve anche essere 
associato all’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. I soci dell'Associazione per 
l'Agricoltura Biodinamica del territorio dove insiste un' Associazione con ruolo di Sezione non 
sono obbligati a iscriversi all’Associazione socia, conservando il diritto a partecipare 
pienamente alle attività di sezione. Ciascuno dei soci della regione ha diritto a iscriversi 
all’Associazione socia che svolge funzione di Sezione e a godere dell’elettorato attivo e 
passivo in seno a essa. La Associazione Socia in virtù del titolo ricevuto garantisce la vita di 
Sezione. Indipendentemente dalle proprie cariche sociali interne di cui ha autonoma titolarità, 
garantisce l'esistenza degli organi di sezione secondo quanto previsto dal presente 
regolamento. In particolare garantisce la tenuta dell'Assemblea e la vita degli organi di 
sezione come previsto all’articolo 4 del presente Regolamento. Tutti i soci dell'Associazione 
per l'Agricoltura Biodinamica del territorio godono di elettorato attivo e passivo relativamente 
a tali organi. 
 
L’Associazione Socia che svolge funzione di Sezione al momento dell’adesione si impegna a 
inviare all’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, entro e non oltre il trentuno marzo di 
ogni anno, copia del Bilancio o Rendiconto Economico Finanziario consuntivo dell’esercizio 
precedente. 
 
L’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica, attraverso i suoi organi statutari, si riserva il 
diritto di escludere un’Associazione Socia che abbia apportato variazioni al proprio Statuto 
senza che le stesse e, comunque, se in conflitto con lo Statuto e il presente Regolamento 
dell’Associazione per l’Agricoltura Biodinamica. 


